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Col primo Marzo 
sì è allerto un nuovo àb« 
bonamcnto ni DT'xl'vrLLi ni 
|)i'exz9 {ilù sopra indicati. 

Ooloro Cile isi trovano 
in deltito vcriso l^Anuuini-
«ttrnxlono sono pregiati di 
porsi in rc^oia ai più 
presto. 

L'oD. Gaatelluzzo ha diretto alla Fa-
villa di Mantova, snllu Importante que­
stiono della crisi agraria, obe tiene occu­
pati tutti gli animi. Io scritto che noi 
riportiamo, e f;timìamo in m'olto sue 
parti imporlantlssinio. 

L'autore di esso non »! Illude però 
che tutte le proposte elle egli fa 
sii'uo prese In considerazione, ma con-
lìd», che almeno su di alcuno che sono 
per vero dire giustissime, si fermi l'at-
ten t̂ione di tutti gli uomini di buona vo­
lontà a qualungue partito si onorino di 
appartenere. 

Ecco impertanto lo scritto dell'un. 
deputato di Orusseto : 

La crisi agraria non è per nulla 
un accidente momentaneo o passeggero 
della nostra vita politica ed economica, 
ma d in quella vece una delle grandi 
faccio della questione sociaU', ohe si 
viene imponendo all'Hìurapa, 

I rimedi parziali, i palliativi, la pic­
cole riforme ìosignlfìoautl, sopratutto, 
se intraprese con obiettivi di giovare 
alla sola classe dei possidenti del terreno, 
invece di migliorare la situazione, con­
tribuirebbero a peggiorarla. 

La pellagra, la malaria, l'emigrasione, 
la rovina e la relativa scomparsa, delle 
piccole proprietà, il terreno ne va per­
dendo la mezzadria In molto provincie, 
devo funzionava meravigliosamente in 
favore dei lavoratori, la miseria delle 
classi agrarie, la deficienza in loro della 
necessaria istruzione morale, Intellet­
tiva e tecnica, SOILO i sintomi delja ma-
iiittla che travaglia le classi lavoratrici 
in Italia, 

Necessita, quindi, con energici prov­
vedimenti e radicali riforme, oombat-
tnrn il morbo, che minaccia le fonti 
.stesse deliri vita italiana ed 6 perciò do­
vere di cittadino di liberamente e fran-

AFFBITSICE 

LA MORFINOMANIA ' ') 
(Dal Figaro) 

Signore e signori, non c'erano abba­
stanza di maniere per uccidersi, Io vi 
presento la morfluomailiu. Ella è deli­
ziosa ! Noi (come d'altrónde la dina­
mite gentile 1 j la dobbiamo alla scienza 
moderna I Dite puro ohe quando gli 
scienziati sono stanchi, si bulla da.Pro-
serpina. 

La morflnomaoia non è nuova ma ò 
recente, tanto recente che un tal vo­
cabolo non lo si trov.t nei più riputati 
dizionari, 

Poco tempo fa, l'era ancora un vizio 
misterioso, segreto, del quale non si 
parlava che a voce' bassa, fra iniziati, 
M:i ri!iulla dallo ultime lezioni del dott. 
Bali alla scuola di medioina, che la 
morfina esce dal tempi* ed entra trion­
falmente nel mondo a viso scoperto, 

(1) Per quanto cariche lo tinte >dolla pre­
sente tirJita — non lo sono meno vero. — 
Mi appello ai medici che ebbero ad osser­
varne qualche ca<jo.. — Meno male che 1' ft 
ancora una mania dui grandi contri dove la 
lotta per 1' esistenza — sotto qualunque a-
spetto la si guarda — ò più acctinita. Dun­
que dove l'intoro sistema nervoso partico­
larmente ne viene colpito e perdo il bi­
sogno (li annichilirsi. Non sariduiiqne mera­
viglia se tanto injigniitisoe nel « Cervello del 
Mondo » Serva, so può, la lezione a ributtar 
da noi cotanto abbrutimento. 

oamente proporre i rimedi!, che si cre­
dono più opportuni e più neceesari a 
curarlo. 

So che 1 miei amici doll'estreina si­
nistra ed anclis altri di diverse grada­
zioni di partito politico, hanno Inter­
rotta un po' questa arcadia^ proponendo 
cose pratiche ed emibentediente giove­
voli. 

So òhe' molti, altri li segulritnno iti 
questi egri'gl intendimenti, con' un co. 
raggio, tanto più degno di enoomio, 
quanto meno per ora aspirante a vit­
toria immediata. 

Io, accettando e eottoeoivendo in gran­
dissima parte lo loro proposte, intendo, 
però di esporre da questa stesso mo­
mento tutte le mio, nella speranza di 
vederle accolte a combattuta e nella eer­
tezza ohe dall'una all'altra cosa, possa 
sempre venirne del bene, perchè dall'at­
trito ne veagono sempre il calore 'e la 
luce. 

Mi accontento per ora di esporre le 
mie proposte in modo di semplloo ac­
cenno, senza estendermi in esplicazioni 
e dettagli, altrimenti '.tni sarebbe me­
stieri di rutiare^troppo spazio ai-giornale 
,0 di atemprarmi in oontinuazippé di' ar­
ticoli, 

Mi riservo, ioyec?, d'interessare la 
gentile ossequoiiza dei miei, amici per 
l'esplicazione, o la difesa di qualche-
.duna dolle proposte riforme. -, 

E, principiando orn,.dalla parte ne­
gativa sulle proposte correnti, dirò fran­
camente oĥ e sono decisamonte con­
trario i . , 

a} Ad 9gui tentativo di aggravio sui 
dazi di ip^portazione ; 

6) Ad ogni diminuzione della tassa 
di ricchezza mobile, ben s'intende éc-
celtu.ate lo quote minimp, elle danncg-
gi.auD le classi più soffermati ; 
,,(;.). A;d ogni diminuzione dell'imposta 

fòndiaì-ia, fino, s'intende, a riforma ie­
tterà 'e-radi«iila della taBsauriicaapro­
gressiva sulla rendita, diminuzioae,'.olie 
non favorirebbe che i proprietari a 
danno dolle stesse classi lavoratrici. 

Propongo, invece, questo riforme le 
quali, come ben si può vedere, man ire, 
da una parte cospirano 'all'intento d| 
sciogliere la questione agraria, nel senso 
del miglioramento intellettuale, morale 
ed ' economico dello classi lavoratrici 
della<campagna, dall'altro pròcuiano di 
non dissestare il bilancio generale delle 
sue necessarie e naturali risorse; 

a) Istituzione del credito agricole, 
destinato esoluslvamonte alla miglioria 
dello terre ed al benessere degli agri­
coltori. . v - '•'• 

b) Bonifiche lieiì'éssarie' j'er, !'risolVere 
la questione delle'nostre terrp irredente.' 

e ) Canali d'irrigazione, 
d) Sistemazione dei fiumi,' 

coronata di canape e di fior di papa­
vero in mano. 

E via cosìi la vita diventa sempre 
più allegrai 

Ave, dèa, quelli che stan per morirti; 
ti sajutano, ' , ' 

Io'oso pretendere che tuttd quanto 
ci arriva dall'Inferno sia di primissitaà 
qualità', • • 

'Gli e'fjfetti dell'aloool, deirabsinzio,'deI 
tabatìco,'del naturalismo, di tutti gli stii-
pctacienti,ditulti'itossioi,quellidel mor­
finismo stanno come profumo della vio­
letta al muschio I Sì';- in confronto della 
potenza d' annichilimento dovuto " alla 
Siringa di Pravuz» l'arma-dei morflo-
tnani, quella del' Budda di Medito 
(Zola) non sviluppa che un povero nir­
vana e nient'altro. Ma fra 26 anni 
s&A qualcosa di bello a vedersi I Ve­
dremo i bei frutti di cotal nevrosi I — 
Ab I. vi mancava p.ropiiio la morfina ! 
Eccola, Dessa ò la soluzione del pro­
blema che censiste a distruggersi poco 
a poco, a disgregarsi le proprio. Da9le-
cole pensanti sotto gli occhi coMeróati 
del creatore degli esseri e delle cose I 

Lo scienziato al quale si devo una 
tal conquista sulla ignoranza dei no; 
stri padri si chiama M, Wood, Son bea 
contento di f,ji;veia coooscej '̂e. Nel peu-
Bisro originale di questo benefattore 
dell' umanità la puntura ipodermica 
duUtì mortina, la santa puntura non 
dovea servir altro che a calmar le ne­
vralgia intollerabili ed incurabili. — 
Questo Inventore certamente non pa­
ventava la sua invenzione. Cosi come 
il monaco che scoprì la polvere da 
cannona non pensava ad applicarne la 

oj Imboaoamenti, 
^j La coatituzigne delle Capaere sin­

dacali Agricole (Pròbi Viri), 
g) Associazioni cooperative dei con­

tadini da accreditarsi a da promuoversi 
dallo Stato, 

h) Ispezioni e migtioràmehii' da ese­
guirsi per le case coloniche, anche, se 
occorra, por iniziativa dei Comuni,' a 
carico, dei proprietari. 

1') Costituzione di souoie agricole per 
promuovere l'istruzìono lecuio» del la­
voratori. 

/:) La dlminusione della tassa sul 
sale. 

Jj La trasformazione dal giuoco del 
lotto in una cassa di risparmio a 
.premi, 

m) Assicurazioni contro il fuoco la 
grandine e tutti gì'infortuni, concen­
trata in an solo consorzio governativo, 
per togliere il moaopoiio delle compa­
gnie assicuratrici, 

n ) Studiare ì generi di prodotti, ohe 
meglio rispondano alla terra, al clima, 
agl'interessi delle varie regioni d'Italia 
e promuovere lo sviluppo con tutte le 
facilitazioni, incoraggiamenti, e provve­
dimenti amministrativi, fra i quali la 
piantagione libera,del tabacchi di Tur­
chia e quella dello: Zuocaro, 

o) Spese di lusso vietate alle provlu' 
ole e ai comuni. 

p) Per- i piQcoU (ondi, non lavorati 
dirèttamente .dal ; proprietario, unico 
mezzo di miglior sfruttamento la Mez-
ìadria, quale si ..pratica sopratutto in 
Toscana.. 

q) Per i latifondi — la coapena-
2ione, 

Promuoverà questo, due grandi ri­
formo agricole," oVe' occorra, e non si 
prestino il buon volere e gli istéssi ben 
intasi interessi 'del 'proprietari,' col si-
stéma adottato e strettamente legale per 
l'Agro romano. 

r) La grande rifprraa, poi, che dob­
biamo non mai,perdere di vista si è 
la sostituzione della tassa unica, pro­
gressiva sulla rèndita a tutte' o quasi 
tutte le tasse attuali. 

s) Circa la perequazione dell' imposta, 
di mollo difllcile, lunga, dispendios.i, e 
poco aoce'ttata î ppUì̂ azIdne, io.' credo 
che si potrebbe eliminarla riuscendo allo 
scopo con un sistema più soiqplice, 
quello dèlia decentralizzazidue. 

Le tassb fissate dal Parlamento 'ilo-
brebbero essere ogualraantó distribuite 
fra lo diverse'regioni e da quo.;te'alle 
rispettive provincie e dalle provinole ai 
comuni. 

Di tal modo nulla potrebbe sciiggire 
allo'stesso'interèsse dei contrib\ienti. 

t) Un'altVa radicallsslraa rifofttìa, in­
tendo accoiinare noll'aumento, "progi-es-
sivQ, e ' serio,' specialmente suite tasse 

forza che per i fuochi artificiali o quindi 
la pubbliche allegrie. Io immagino ' lo 
stèsso por il benam.to'propagatore 
della'dinamite, ed i suoi sogni di gloria 
erano tranquilli. Forse egli, crédeva fe­
lice r Irlanda I 
• , Ma osservate come le più belle ideo 
sviano I Dojiò aVér applioata.'la moi-flna 
al' dolor fisico la si applica-', presente­
mente anche al morale. Nessuna an-̂  
goscia d'amore resiste alla"» santa pun­
tura». Invece di tanti itristi» avres-
simo degli inni alla Siringa di Pra'vaz — 
Quanto di guadagnato? 

Or dunque, sappiate che la quan­
tità di persone che usano della morilna 
aumenta ogni giorno in proporzioni tre­
mende. Le ' donne sopratutto no sono 
addirittura arrabbiate. Poscia, dopo le 
donne, gli Artisti, gli scrittori, i mate­
matici, e, fatto inaudito I i medici. È il 
vizio alla moda delle ellissi libargli. E 
cosa son desse le classi liberali ? Per­
chè vengono pigliate da un tal furore 
di suicidio mentale e fisico f Qual an­
goscia filosoSca hanno desso bisogno di 
addormentare? Io ve lo direi, se lo 
osassi. Ma voi non mi credereste. Si­
lenzio! 

Ed aveto voi mai veduto un mor-
fiomane ? • •. • 

La polle terrea, morbida, senza ri­
flessi, morta, come un vecchio cuoio e 
come questo ruvida, un derma che il 
sangue più non tiug'', che il solo più 
non anima, conciata. Sul volto immo­
bile Il sepolcro ha messo il suo siglilo 
di rigidità cadaverica. Nulla lo fa con­
trarre, muovore, le linee dormono.' 

Gli sguardi nuotano uell'ebetismo. Il 

delle eredità collaterali e testamentarie. 
u) SI aggiunga la necessità di ridurre 

il nosti-o bilancio diminuendo d'assai le 
spese improdultiveidoll' esercito di terra 
e della troppa numerosa boroorazla.' 

Ciò, darebbe un grande risparmio, òhe 
dovrebbe venire applicato a migliorare 
lo sorti delle classi lavoratrici, 

ti) La riforma sulle opere Pie, che 
costituirebbero una grande potenza di 
bene, so sapientemente ordinate e di-
relts. . 

z) E per ultimo la riduzione della 
rendita, dal cinque- al 2 1)2 o tutt'al 
più al 3 0|o, -

Questa riforma varrebbe a distogliere 
1 capitali dall' inerte collocamento sul 
gran Libro- del ' Debito Pubblico por 
rivolgerli alle ìndastrie oittadlue ed' a-
grarie, 

Como vedete ho adoperato tutte te 
lettere dell'alfabeto, ma le crederò non 
sciupate, se alcune, almeno, verranno 
prese in considerazione dagli uomini di 
budna volontà, èb'e; a qualunque partito 
si onorino di appartenere, abbiano, parò 
nella mente e nel onore gì'intendimenti 
del bene, e la.saluto del- popola cho 
deve essere IH legge suprema degli Stati 
e dei singoli cittadini. L. Castellano. 

L'Italia iiinamìtarda 
«Kalicniischc zUadstoffe» 

Sotto il titolo,, eminentemente dina­
mitardo, di ìtalienischii zùndsloffe il Ber-
liner Tageblalt- ha, pubblicato corno ar­
ticolo di fondo una .corrispondenza ro-
uunai la quale marita in verità di es­
sere conosciuta. Trattandosi di una let­
tera lunghissima a base di .citazioni, ci 
limitiamo a riprodurne alcuni brani, 

Eccoli :. , . . . 
« La ritirata delle truppe inglesi nel 

Sudan 'ha adesso -Completameute ridac-
ciato aèl fondo la parola Tripofi, ohe 
quindici giorni fa ufficiosamente stava 
ancora a galla ciitne fitta spuma nella 
stampa ohe sta vicino al ministro Man­
cini » 

« Bisogna prepararsi ad un'azione 
nel Sudan ;'la .purteclpazians.dell'Italia 
sarà ben presto accolta all'Inghilterra... 

« Ma evidentemcnlt! non è ancor giunto 
per il Govèrno italiano il leinpo di but­
tar giù la màschera. ( Queste parole 
sono in corsivo nell'originùle tedesco). 
Sì asserisce ancora,che non; sia turbata 
rulnicizia. (leiritalià còlle potenze ' cen­
trali I si va anzi più in là, tentando di 
far diUobdere la criìdenza c|ie i piani 
siano già stati in precedenza approvati 
a Vienna e a Berlino [ I ]. TUIID ciò ao-
cade soltanto per non inquietare quesia 
popolazione (III). 

coìlò si sprofonda sella sordità. Quando 
il cammino non attesti vertigini, de^so 
attesta un'angoscia n'ei_ movimenti. Il 
piede.'manca all'equilibrio. 

Indocili al contattò, le mani non hanno 
più sensazioni tattili e non percepiscono 
le,torme, Tutto si,sppgno,s' ammorta e 
si'!scolurapei-questi fachiri della «santa 
puntura».. 

Lo stordimento dell' Io, il sonno del­
l'essere, il casoamento della facoltà, se­
gnalano i morti'-viventi della mbrÓna,' 
il'rinomato liquore che versa Morfeo. 

Oh i questi ubbriachi del vino della 
Catalità ' qual voce han dessi ! Rauca, 
sotterranea, ventriioqua,,carica dell'apro 
profumo dell'oppio, un rantolo modu­
lato nella nebbia. 

Chi è quella bestia ohe s'avanza ve­
stita da donna elegante? 

'È la bestia che non dorme, o piut­
tosto quella il di ohi sonno è sparso e 
si spande su tutte le ore del giorno e 
delljt'nòtte. Ella'iiqn vi vede, non vi 
sente, non sogna òhe a questo ; pungersi 
da qu,alobo p,irte, al brajcio o sulla 
gamba',ed injettursi 1' acqua della morte, 

Non v'ha per essa altra gioia sulla 
terra ohe la gioia orribile di una tal 
puntura. V'hanno sul globo terraqueo 
più milioni di fumatori d'oppio. La 
pipa 0 la Siringa di Pr.ivaz ecco abb'a-
stanZ'i per seppellire allegramente 'I 
secolo XIX. 

Io non rinuncio aff.itto all''idea d'as­
sistere a delle serate di morBomania : 
da una parte lo signore colla Siringa di 
Pravaz : dall' altra gli uomini colla pi-
petti cliines'p,'e si si annichilerà In So­
cietà. E per poco che li inviti un me-

« Adesso è negata ogni alleanza coi* 
l'Inghilterra, evidentemente pef non 
dare iirotato alla Francia, che sema al­
cun dubbio, levò la sua voce, ai atti o-
Itili, Ma nello stessu tempo «1 moatraoi) 
i denti alla Repubblica, siccome la vbra ' 
autrice della protesta turca.,. 

« Si sento dunque che la politica co­
loniale intrapresa dall'Italia porta in 
seno il germe di una guerra europea 

« Che del resto la frase casUi Mti 
cito il manclniauo i>ici;o(o slancia DB! 
mondo con audace eleganza, non sia 
priva di un vero secondo fine lo prova 
la partenza per Porlo Said di una'flot­
tiglia di 6 tor|ìadiniere sotto la scorta 
della fregata Dandolo, stilla cui missloiie 
la stampa non si - impone il minimo si­
lenzio. Non può ossa avere altra mis­
sione che d'impedire, al bisogno, colla 
violenza, alla fiotta turca d'entrare nei 
canale di Sùen. 

« Come si accorda tatto ciò colle 
prediche di molti dnni dell'apostoLo dalla 
pace. Mancini, ohe copie pofes94re, 
còme deputato e ministro nonsistanrò 
mai di prendere la parola in favore 
della pace eterna, dell'arbitrato Inter; 
nazionale e soprattutto della neutralità' 
del canale di Suez ? , 

« Non c'ò da farsi illusioni di sorta. 
Le nubi si ammonticchiano alte come 

torri sull'orizzonte d'Italia.... » 

Pàrlamonio Uasionalo. 
O'AHBBÀ D E I S S P C T À S C I ' 

Sedata ant. de^ ,6 — Pres, Di RIÌDINI. 
Tuscanelll esamina nel suo complessa 

r as;l9nda rurale potendosi >solo da. questo 
conoscere se la orisi esista. Ammette 
ohe r agricoltura soffra nelle proviubie 
di Sardegna, Treviso, Belluno, Udine a 
parte della provinola di Vicenka, ma in 
generale Vi é aumedtoticlla produzione. 

Dico, la questione agraria non potersi 
considerare dal lato esclusivo degli in< 
tsressi dei proprietari o dei coltivatori 
0 dello Stato, Uiuostra.doversi mante-' 
nero fra i due primi I' equilibrio, 

'Combatte quindi chi -vuole si pensi ai 
soli proprietari, e ohi ai soli contadini.' 

Nega ohe la concorrenza nuoccia allo 
Stato, perchè obbliga alla trasformazione 
della coltura, la quale seppure non riesco 
a vincere la concorrenz'i produce il 
buon mercato, mercè il quale aumenta 
r esportazione. 

Nega altresì la diminuita ricchezza 
pubblica dimostrando il contrario col 
veriflcato aumento del consumi o dei ri­
sparmi che ascende annualmente a mezzo 
miliardo. 

Si introdussero macchine agrarie 

dium,' che farà girare delle tavole, si 
uscirà di là freschi come una rosa a 
spiritosi come Voltaire. 

L'avvenire adunque, 1'avvenire è in 
noi. Ma tutto questo ancora non è nlenta; 

jCllie direste voi d' un veleno assolu­
tamente mortala, che non ha che-se 
stesso per contravveleno? D'un, veleno 
tale ohe se voi ne pigliate una gocèiu 
ovvero un grano, fa uopo pigliarne subito 
un'altra goccia ed un altro grano, due 
altri in seguito, poi 4, e sempre aumen­
tare, sotto pena di morire rabbiosi e 
disperati ? 

La morfina è un tal veleno. Non 'è 
possibile sopprimere la doso quotidiana, 
e neanche diminuirla — per parte d' uà 
abituato senza arrischiare di scannarlo 
come un bove. L'economia delle mor-
flomane si rifiuta a qualunque altro ali­
mento; l'cfrgauiamo non funziona che 
dopo la puntura. Aria, calore, pane, 
acqua, la piintura solo tutto dà. (1) 

{1} Una francese noi periodo di 5l6giòrni 
cioè un'anno e 5 mesi si injettò 693 grammi 
di cloro idrato di morlina;'cioè mezzo chilog. 
193 grammi I — Un grammu venti ceniig. 
al giorno-I — Una volta in campagna-le si 
ruppe l'ago della siringo, e stanto il torri-
bile bisognq prese le forbici daricamc molto 
appuntite, si fece un buco nella polle pel 
quale Intru.lus9e il troncone dell'ago rotto I 

Dol resto nel mese di novembre dello scorso 
anno''c'erano qui a Udine duo donno di oa-
zìonnlltà gl'eco, le quali, dopo Trieste avoanu 
girato 'ed andavano girando altro città — 
avendo lo morfinomania. — Imperoccliè desse 
tenevano larìcétta-di un medico contenente 
30 cent'ig.di morfina in 15 d'acqua stillata, 
1» qiiai ricetta repticatàntente in un giorno 



IL F R I U L I 

crebbe la pcipolazione, e ciò non ostante 
1 salari montarono ; dunque la ricohezza 
pubblica aumenta. Rileva Io oondlzioni 
speciali di alcune proTinoie, specie di 
Vercelli, e le cauiie vitali della coadU 
zloni fra ani non ultima l'agitazione 
promossa da Lucoa- ! 

Riconósce doversi recar provvedi­
menti all'agricoltura. 

Analizzando quelli proposti da altri 
manifesta quoli non aocetta e perchè. 

La perequazione fondiaria ò un im­
pegno di onore ed una necessità poli-
tioa, ma per mcizzo dei catasti non è 
più possibile sol progresso odièrno che 
rende Incerto il valore della proprietà. 

Vuole quindi l'accertamento della ren­
dita. Combatte le proposte che importe-
robbaro indebolimento del bilancio, la 
sui solidità interessa gli agricoltori pò-
tondosi poco a poco venire alla conver­
sione della rendita e al debita ipote-
cario. 

Combatte altresì tutte le proposte olle 
si traducono in isgravio dei grandi pos­
sidenti. 

Vuole si aiutino i medi e piccoli pro­
prietari. 

Dopo, l'Int^uguritzione uCdciale del so-
cialisRto ufScialmeute fatta da Mlnghetti 
«d accettata da Depratis, è Impossibile 
stabilire un sistema flnantiarlo aristo­
cratico a oouservatora, È il tempo degli 
operai. La sola conservazione è oggi 
Dell' attuazione del principio demoora-
tioo. 

Seduta pom. del 6 — Pres. BIANOHERI, 
Eiprandesi la discussione della legge 

ferroviaria all'art, 13. Le provinole, i co-
munì ed 1 consorzi ohe forniranno, con 
emissione di obbligazioni garantite dallo 
Stato, i fondi polla ocstruzioue delle 
ferrovie complementari dovranno rim­
borsare ai tesoro il capitalo e gli inte­
ressi mediante delegazioni sugli esattori 
dell'imposto diretta iu numero non mag­
gioro di 90.. 

& approvato, 
Proseguasi la discussione degli ordini 

dei giorno, 
Saladinl mantenendolo svolge un or­

dine del giorno suo e di altri:. 
La Camera considerata la necessità 

della linea direttissima Venezia-Roma 
invita il governo a presentare una legge 
per la coatruzlono dell'Adriatico-Tiberìna 
valendosi degli studi e dei progotti esi-
sienti presso il ministero dei lavori pub­
blici. 

Faina lilugeiiio svolge l'ordino del 
giorno Euo e di altri, 

«La Camera oorifermtindo l'ordine' 
del giorno del 19 maggio 1879 relativo 
alla.necessità di una diretta comunica­
zione ferroviaria tra Venezia : e Roma 
invita il governo a proporre opportuni 
provvedimenti», 

l'eliegrini in noma proprio e di altri 
svolge un'aggiunta per disporre che 
entro il triennio il governa presenti 
una legge per l'Adriatico-Tiberina, 

Laporta dichiara che la commissione 
desisto dall'ordine del giorno per affret­
tare lo ferrovie riconosciute necessarie 
palla difesa dolio Stato a lo sostituisce 
col seguente : 

« La Camera prendendo atto delle 
dichiarazioni del governo sulla costru­
zione dello, nuove linoe passa all'ordine 
dol giorno su tutte le proposte». 

Cenala ripete che l'unico impegno 
che il governo può prondera è di stu­

diare le proposte fatte perchè non po­
trebbe ora giudicarne il valore assoluto 
e relativo. 

l'ellegrioi e Faina Buganlo ritirano 
prendendo atto delle dlohiarazioue del 
ministro, .. 

Viene approvato l'ordina del giorno 
della commissiona, 

Discutonsi le aggiunte all'ultimo ar­
ticolo SO; si autorizza la costruzione 
di altri 1000 chilom, nella 4' categoria 
e la spesa di 90 milioni. 

Spaventa dice che non voterà l'ar­
ticolo 20. 

Non si ha diritto d'ipotecare l'avve­
nire per comodo della situazione pre-
eente, Scendesl poi' una china sulla 
quale ignorasi dove è quando arreste-
rassi. 

Cavalletto dichiara, che la Commis­
sione ha proposto 1000 chilometri in 
più credendoli necessari al paesi;, 

Cenala soggiungo che il ministero 
accettò il voto degli ufBci e della com­
missiono, 

Crispl osserva che un ministero che 
ha un programma proprio e preciso non 
si lascia trascinare dagli ufAci e dalle 
commissioni, né apre la via a tanti ap­
petiti come si fii con questo articolo, 

Dapretìs oppone essara anzi dovere 
del governo accettare ì voti degli uffici 
e delle commissioni esprimenti i fon­
dati legittimi bisogni del paese ; prega 
la Camera di votare l'artloolo, 

Cairoli esorta la Camera a non vo­
tare l'artlcoio. 

Approvasi l'ordine del giorno della 
commissione, 

Prooedesi all'appello nominale sul­
l'articolo 20. 

É approvato con 224 voli contro 188, 
astenuti 1. 

Napodano rammenta i procodoiiti della 
Camera per far appello alla delicatezza 
dei deputati, che avessero interessa nelle 
convenzioai di astenersi dal votare. 

Il presidente osserva esser ciascuno 
giudice della propria convoolenza. 

Annunzia ohe Cavallini, Colonna, A-
velia gli hanno dichiarato di astenersi. 

Cairoti dice ohe fra le memoria della 
discussione di questa legge rimarrà vi­
vissima quella della sagacia con cui 11 
presidente la condusse, invita la Camera 
ad esprimere riconoscenza. 

Il presidente ringrazia commosso di­
cendo che ha compiuto 11 suo dovere ; 
ma se potosse aBjiirara ad una ricom­
pensa questa espressione di benevolenza 
della Camera 6 la più grande. 

Procedesl alla cliiama par la votazione 
segreta della legge ferroviaria. 

É approvata con 226 contro 203 voti. 
Levasi la seduta alle ore 8.15. 

Il morflomane privo della sua puntura 
all'ora precisata, vien assalito dalle di­
vinità iufernali chiamate dispepsia, diar­
rea, nausee, vomiii. Si congestiona il suo 
volto, si gonfia, diventa rosso, Kccolo 
cieco, eccolo sordo. L'orticaria lo conre 
colle sue pustole. Gli è già un amabile 
quadio ; ma aspettate,. 

La tosso dell' asma comincia, entriamo 
(6 1' aifare d' un quarto d' ora), nel pe­
riodo cosi grazioso della bestiale stupì-
dilà, Non bisogna toccarlo allora il mor-
^omane I E\ grugnisca, ingiuria, impazzi­
sce. Questa fase si risolve ili una sincope 
por laquulcr ei può morire, se di lui non 
pigli pietà e non gli ei dia la sua adorata 
siriiìg.i, 

.Se egli sfuggo dalla sincope senza 
)' aiuto della .siringa, si impadronisce di 
lui r alluuìniizioue, Ei grida, piange, 
gemo, supplici!, si getta ai Vostri piedi, 
vi scongiura di rendergli la vita. 

E tìnalmonte scoppia il delirium iro-
mens I , , , 

Tali sono gli oifeltl della cura col-
r astinenza, colla radicale privazione. 
La cura por diminuzione dando ciui ri­
sultati d'altronde identici, si capisca 
benché la maggior parta del medici vi 
rinuncino allatto, 

Col delirium tnimns noi penetriamo 
nei sanguinosi tarrltorii dal suicìdio e 

faceuno spedirò in vario farmacìe, (incile 
fattisino accorti i signori farmnoisti si rifiu­
tarono ed allora por quosto e per altro 
nuovameuto emigrarono — amboduo erano 
un voro evivollo a forza di puntura o di ci­
catrici di ascessi causati da questi, La figlia 
CI» proprio abbrutita I 

In lUlìa 
Pel I ceatmario di A. Manzoni, 

In occasione del 1 centenario della 
nascita di Alessandro Manzoni, quel so­
lerte editore che è 1' Ulrico Hoepll pub­
blicherà un interessantissimo libro, scritto 
dal conta S. S., ed avente il titolo ; A-
kssàndro Manzoni, la sua famiglia, i 
.fuoi amici. 11 volume conterrà un bel­
lissimo ritratto del Manzoni, disegnato 
dall'autore nel 1848 e dal Manzoni con 
autografo antentìcato. Questo libro che 
si può ben coiislderara Intimo desterà 
vivo interesse, e noi, dopo averlo letto 

ce tie occuperemo. Il primo capitolo è 
dedicato ai giornali milanesi. 

V oditora, presentando questo libro, 
scrive : 

« Se quest' opera non aspira ad estol­
lersi par mariti letterari, avrà questo 
di buono in confronto, di tauto altra 
anche in voga, che essa non soltanto 
rettìfica alcuna inesattezze incorsa sul 
conto del grand' Uomo, ma lo lava da 
ingiuste accuse e da falsi apprezzamenti 
dipìngendolo nella sua vita intima per 
mezzo di vari aneddoti generalmente 
sconosciuti. Non è una biografia, ma 
una preziosa collezione di materiali rac­
colti con amorosa cura da chi per ben 
ventiquattro anni visse col Manzoni 
nella intimità della famiglia. 

Il prodotto delle ferrovii>. 
In tutto lo acorso anno il prodotto 

dallo ferrovie italiane raggiunse la 
somma di 208 milioni, che superò di 
L, 4,829,629 i' introito dell' anno pre­
cedente. 

L'arresto dot prof, jBrunetli a Padova. 
Già più di una volta era seguito che 

al Caffè Podrocchi II professore Bru­
netti, avvicinandosi al professore Ta-
massia, gli rivolgesse parole che al Ta-
massia parevano provocatrici. 

Si dice che il Tamassia no avesse 
dato querula. Certo, iersera il prof. 
Brunetti ripetè la scena; e allora, dietro 
cenno di un ufficiale del Ministero Pub­
blico, un delegato di P, S,, oh' era al 
Pedroccbl, trasse fuori 11 Brunetti di­
chiarandolo iu arresto e oonducendolo 
in carcere con due guardia. 

Oli studenti da questo procodera giu­
stamente indignati hanno presentato ai 
Consiglio Accademico di Padova la se­
guente Protesta: 

« 011 studenti, altamente sdegnati pt'C 
par la maniera con la quale venne ar­
restato il prof. Brunetti, protestano, e 
domandano, anche per il decoro della 
nostra Università, il di lui immediato 
scarceramento». 

Il Consiglio Accademico ha mandato 
questa Protetta al Prefetto ; il quale 
l'ha trasmessa BI Procuratore del Re, 

Affermasi ch'è negata la libertà prov­
visoria al Brunetti, Molti studenti sta­
bilirono di pernottare all'Università 
cfaludendovisi. La città è agitata, a pre-
vedonsi domani nuovo dimostrazioni. 

Una interrogazione. 
Sanduuato, presidente del Consiglio 

d'amministrazione del banco di Napoli, 
iiitorrogherà alla Camera intorno al va­
glia della Banca Nazionale. 

Voci, 
Qualcuno crede che, iu seguito ni voto 

sulle Convcìnzìoni, avverrà un rimpasto 
ministeriale. 

dell' assassinio. E credo obe basti mo­
strarli da lungi al lettore, 

Como mai hessun drammaturgo non 
pensò ancora a mettere sulla scena d' una 
tragedia la mbrilomanìa? Mi paro che 
sarebbe feconda di situazioni,,, come ben 
sosterrebbe la parte la Barnhnrdt I 

Nei Olisi d' attinenza prolungata, una 
donna è capace di dimaii'ticare doveri, 
amori, onori, famiglia ed interessi e Qr-
inare 1 patti i più sinistri, L' aspettare 
la puntura è una tortura senza nome. 
Si può aspettarsi qualunque delitto da 
una raorfiomaue priva della sua pietanza. 
Ella sorpasserebbe Medea, Semiramide, 
Messalina, 

Il dott, Bull scrivo quanto segue : 
« I chiiiesi, voi lo sapete, alla passione 
dell' oppio aggiungono quella del giuoco ; 
cosi quando hanno perduto tutto il laro 
danaro, giocano 1 loro vestiti, la loro 
camicia. Io loro mogli, I loro figli, e 
quando sono completamento spogliati 
giocano lo loro dita che essi tagliano a 
colpi di coltellaccio sugli orli della tavola 
sa la sorta è loro contraria». 

Un altro medico, il dott. Lambert, cita 
l'esempio d'una vecchia morflomane 
morta di siilo nella sua camera perchè 
r avea raggiunta un tal tremore che 
non poteva tener un bicchiere senza ver­
sarne il contenuto, e sola non potea ap­
prossimarlo alla bocca. 

0 Wood, padre delle iniezioni ipoder­
miche, per qualche nevralgia calmata 
ma non guarita, quul flagello ne uscì 
dal scieutiflco vaso sulla misera umanità ! 

Doli, C, D'Agostini, 

All'Estero 
Il colèra nell'esercito francese. 

Ecco la statistica del colèra nell'ar­
mata franceso dagli ultimi giorni ,di 
giugno, data dell'apparizione a Tolone, 
fino ai primi di dicembre Jsir84, data 
della sua scomparsa dalla guarnigione 
di Parigi, 

Fra ì militari vi furono 282 casi, con 
87 morti, che equivale al 26 per cento. 

Le guarnigioni più colpite e ch'eb­
bero dei decessi sono quello di Tolone, 
Marsiglia, Aix, Arles, Cascassonne, Per-
pignan, Bezior, Oetto, Lnnel, Kmbrun, 
Pamiers, Nantes, Cpmpiegne e Parigi, ' 

Il consiglio di sanità è impressionato 
di trovare sempre nelle statistiche dei 
contagi questo medesime guarnigioni 
ohe furono più bersagliate dal colèra. 

L'insieme delle citato 14 guar,nigioni 
rappresenta un elTeltivo di 40,000 uomi­
ni ; esse ebbero ogni 10,000 uomini 68 
malati e 16 .decessi di cbolèra, la Al­
geria il cholèra infierì al mese dì set­
tembre ; e mietè nella colonia fra i mi­
litari 40 vittime. 

Al mesa di novembre i duo ultimi 
battaglioni dtilla legione straniera spe­
diti al Tonchino si arrestarono nella 
vicinanze d'Algeri, e vi ebbero l'un 
battaglione B colpiti e 2 decessi, l'altro 
11 colpiti e n morti. Il contagio non 
si estese grazie alle precauzioni rigoro­
sissime adottate subito dalle autorità 
militari. 

In conclusione sì può afiermare che 
l'epidemia del 1884 per l'armata fran­
cese fu assai mite in confronto delle e-
pidemia precedautl. 

In Provincia 
B l i j a 2 mar2Q. 
Il ritardo a rispondere al sig, X è 

causato da un semplice motivo, e cioè, 
che qui non è per anco attuato l'ufficio 
postale, e tutto si riceve in ritardo di 
oltre 20 ora. 

Ora in poche lineo dirò al signor X, 
che, esso non è sincero, quando cerca 
di svisare l'indole dei fatti che, in Buja, 

accadono non'di rado ; ed è perciò che, 
iataressa ricordare alla stesso quanto 
fu accaduto in quest'ultimi tempi, a 
danno delle persona e proprietà de' ben 
pensanti, ed ècco i fatti : 

L'imbrattamauto esterno, fatto dì 
notte tempo della farmacia del signor 
di Bernardo, — le piante tagliate e 
guastato al possidente Temporale, — Il 
fatto avvenuto in odio del Casaéola, — 
l'aggressione Tessaro, — le schioppet­
tate tirate alle finestre dal negoziante 
Touiutti, — più 1 tanti spavaldi scritti 
anonimi, spediti o disseminati a carico 
di certi professionisti, esercenti ed altri, 
— il fatto, della famosa processione 
del S, Rosario in cui fu maltrattato II 
signor direttore della detta Angeli, 

Al corrispondente sig, X, poi si os­
serva che a lui piace interpretare i fatti 
a proprio talento e sempre oontraria-
mente al loro vero significato. 

SODO goffe a cavillose la sue argo­
mentazioni riguardo al di Bernardo il 
quale chechè si dica è un buon citta­
dino, un ben pensante, un buon apostolo, 
come fu buon soldato, e gode la stima 
generala. 

Del. resto, ogni ulteriore chiaccberala 
torna inutile intorno al fatti lamentati, 
di cui ebbe ad occuparsi la stampa dal 
1882, in avanti. 

Il signor X, farebbe bene a prenderli 
iu 'bsame con animo sìncero, e traverà 
opportuna materia per convincersi della 
verità da noi esposta prima d'ora, S'in­
vita inoltre II corrispondente X, a voler 
prendere in mano il giornale il Friuli 
n, 15 del passato anno, nonché vari 
altri giornali della provincia 1882 in 
poi — e dopo se gli basta l'animo, sì 
provi a smentirci. 

P. T. 0. 
Il Comizio Agrario «il 

Samiiletro rapiirc8entato a 
Monia»' Ci scrivono da Sampietro io 
data 4 oorr : 

Ieri partiva per Roma, chiamatovi 
dal Ministero d'agricoltura, il Presidente 
dol nostro Comizio Agrario, dott. Cu-
cavaz cav. Geminiano, a fino di pren­
der parta alia conferenze di agricoltura 
nell'attuale sessione, 

Rendo pubblica la notissia perchè è 
ben giusto venga pubblicamente ricono­
sciuto l'onore che a questo fatto ne 
doriva al .nostro Comizio Agrario, il 
quale, vi assicuro, fa del suo meglio e 
quanto è possibile, perchè la sua isti­
tuzione turni di vantaggili vero alla 
classe agricola di questo circondario, 

(Fofumjulii). 

Iia ferrovia Udine - Clvl-
dalea I cinque ingegneri obe si tro­
vano sulla linea, proseguono alacremente 
nei.lavori di preparazione e di dettaglio 
che preludono a quelli dì (jostruzioiKì, 

I rilievi planimetrici per servire alle 
perizio ed alle espropriazioni dei ter­
reni, sono compiuti dalla Stazione di 
Udine sino al Torre, 

I livelli sul terreno sono determinati 
sino all' Ellero ; ed il tracciato defini­
tivo è esattamente segnato sino all' al­
tezza di Botteuicco, . 

Questo è lo stato dei lavori a tutto 
giovedì, 

(Idem). 
Dono generoso. Per un d.elì-

cato riserbo che ognuno' potrà fàcil­
mente comprendere ed apprezzare, ma 
che altri forse non avrebbe imitato, nel 
Manifuslo per la gara del tiro a segno 
non è detto di chi sia dono il fucila 
modella 1870, consegnato quale, primo 
premio alla prima categoria. 

Or bene, un simile riserbo a noi non 
è imposto, anzi è dover nostro renderà 
palese che. il generoso donatore (li quel­
l'arma è il benemerito pr'esldonte della 
nostra società di tiro, signor Luigi 
Carbonaro, 

Al quale non indirizziamo lodi,- che 
direbbero meno di quanto il fatto dice 
per se stesso, (Idem). 

In Ciotta 
I ileiiutatt friulani e l'art. 

SO «Ielle Convenxloul. Vota­
rono in favore gli onorevoli Billia, Ca-
valetto, Chiaradia e De Bassecourt; vo­
tarono contro gli onorevoli Fabris,.Or­
setti, Seismit-Doda, Simoni e Soìimbergo, 

iSodett» Ofierala generale. 
Continua il lavorìo di nascosta per far 
trionfare la lista che venne compilata 
nella riunione tenuta in un' osteria l'al­
tra sera. Ma l'opera principale è di­
retta a far rieleggerò chi, come dissimo 
ieri, non ha fatto che della politica 
nella Società, Del resto ciò è naturale 
quando si pensi a quanto scriveva lari 
la Patrio del Friuli esser cioè neces­
saria una buona scolta perchè nella 
nuova Direzione vi aia quel completo 
affiatamento che manca nell'attuale. 

Geliiua davvero questa trovata, tanto 
dire allora cho si eleggano dodici per­
sone le quali siano sempre disposte a 
curvare la fronte davanti ogni proposta 
0 volontà del Presidente. 

É vero però ohe se questo affiatamento 
fosse staio nell'attuale consiglio, noi non 
avressimo veduto in una o due della 
più importanti deliberazioni di esso il 
cav. Presidente od ì suoi intimi rima­
nere sopraffatti dalla maggioranza. 
Dunque tutto .mira a far cessare questa 
corrente poco (avor,pvolo al presidente, 
senza avvedersi che appunto per le con-
dizìoui attuali della società è necessario 
che nella rappresentanza abbiano.posto 
tutte le idee e quindi da una seria di­
scussione dei più vitali interessi sì possa 
scorgere un miglior orizzonte per l'av­
venire 

Convinti dì ciò noi diciamo agli o-
paral: andata numerasi domani alla urna, 
nessuna simpatia od antipatia suggerisca 
il vostro voto, ma sia esso invece asso­
luta volontà in ordine all'importanza 
dell'atto ohe compito. 

Se una lista di candidati si voleva 
proporre, questa dovea esser compilata 
io una pubblica riunione di soci affinchè 
lutti avessero potuto esporre le loro o-
pinionl ; avendola invece fatta in un'o­
sterìa presenti coloro stessi la cui rie­
lezione dovessi discbtere, ognuno ca­
pisca la poca serietà della cosa. 

Questa sera e domattina 1 soliti In­
cettatori dì voti saranno indubbiamente 
a trovarvi per consegnarvi una scheda 
già scritta affinchè tale e quale la ri­
poniate nell'urnn. Rifuggite da questa 
mercato della vostra volonià, dite loro 
die alle macchine spetta 11 compito di 
agire por volontà altrui, agli operai 
quello di manifestare la propria, 

* 
* * 

Andata deserta per mancanza di nu­
mero legale dei votanti la convocazione 
di ieri per l'elezione di 12 Consiglieri 
a completamento della Rappresentanza 
Sociale per l'anno 1685, viene stabilita 
nel giorno di Domenica 8 marzo a, e, 
la seconda votazione nei locali del Teatro 
Nazionale avvertendo cho Iu urne si 
apriranno alle 9 arit, a si chiuderanno 
alle 4 pom, di détto giorno, 

A norma dolio Statuto l'elezione sarà 
valida qualunque fosse per essere il nu­
mero dei votanti, 

Udine, 2 marzo 1385, 
11 Presidente del seggio alettorale 

Giov. Batt. de Pol,i. 
Il Scgr. Giacinto Rossi. 

Circolo artistici». Registriamo 
con vìvo piacere che lo studio del nudo 
e della macchietta è assai frequentato 
dai nostri artisti nullo sera di lunedì, 
meroolei o giovedì in una apposita sala 
del Circolo, 

In questo modo simile istituzione cor­
risponde degnamente allo scopo poi quale 
venne stabilita, I nostri giovani artisti 
ohe ancoranon frequentassero tale .studio 
vadano una delle dette sere a visitare 
i colleghi ed e certo ohe dopo saranno 
sempre in loro compagnia. 

Ricordiamo che alla fine di aprile 
scade il concorso per un lavoro a colo-
rito e pel disegno d'un divano ai cui 
vincitori sono destinati due orologi uno 
d'oro ed uno d'argento. Speriamo che 
al concorsa siano presentati dei bei la­
vori dai nostri bravi artisti. 

Adagio ai mail passi. Il 
sempre disinvolto Cittadino ....Italiano 
racconta cho iu un municipio di questo 
mondo il consiglio comunale nominò la 
maestra e poi vide non essere appro­
vata la scelta del consiglio acolastico. 

11 giornale in discorso trova dell'a­
buso in questa disapprovazione e dice 
dì aspettare schiarimenti. 

Noi non sappiamo se il provvedito­
rato agli studìi piglìei'à sul serio questa 
volta una effemeride che da qualche 
tempo ha fatto sua mira le scuole, senza 
altra ragiono che una gelosia conimor-
ciale : abbiamo, per conto nostro, vo­
luto informarci a tappiamo ohe il Con­
siglio Scolastica annullò la nomina che 
quel Comune aveva fatta di quella mae­
stra perchè qnella maestra aveva già 
impegni con altri luoghi e quel Comuno 
ne era stato oatogorìcamente fatto con­
sapevole, 

P r o g r a i i i u i a del pozzi musicali 
che la Banda dol 40° fanteria eseguirà 
domani sotto la Loggia municipale dalla 
oro 12 1|2 alle 2 pom, ! 
1, Marcia a Torino >) Musone 
2, Mazurka «Chi mi vuole ?» Pétrali 
3, Finale II, i Lucia » Dunizotti 
4, Sinfonìa «Gazza Ladra» Rossini 
6, Geniono « Devailacy » Dall'Argina 
6, Galopp « L'Aurora » D'Aloe 

Ku g u a r d i a I A norma degli in­
teressati si previene che in Parigi un 
sedicente ingegner Clerici o Clerioy 
(che sarebbe invece un tal Orsi) cav, di 
Broglio e di Moinbello, come egli sì 
dice,' e direttore di una società che non 
esisto pour (' exploitation du parage en 
Cois in lapagna ed in Italia, col pro-
tosto dì aver trovato un nuovo sistema 
per la costruzione dei pavimenti in le­
gno, sì fa consegnare dai creduli Cum-
mìssìonari delie vistose cauzioni cho poi 
non restituisce più, approprìandoselu. 

Olà alcuni indivìdui furono ingannati 
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dal Clerici, il quale sembra, eaoroìtl 
anche in Italia il sistema di chiedere 
onuziono alle persone cui offro la rap-
pru>sontunia della sua ipotetiaa società. 

Tanto per norma del pubblico è pai;» 
tecipato dal ministero di agricoltura, in­
dustria e commercio. 

T c n t r o S o c i a l e . Questa sera 
ha luogo la prima reppresentazloue del-
l'opora-ballo Gioconda. 

Domani seconda rappresenlszione. 

C o m i i n i f i a t o . L' altro giorno la 
Patria del Friuli, riportava dal Taglia-
minio un cenno relativo al nuovo molino 
a cilindri, erutta a S. Valentino dal si­
gnor Andrea Galvani, secondo progotto 
dell' ingegnere Annibale Del Negro, un 
distinta professionista friulano, che di­
mora a Milano e che appartiene alla 
rinomata Ditta L. Galli e Camp. 

Il motiuo funziona da alcuni giorni 
con una ammirabile precisione ed i pro­
dotti furono dai fornai trovati eccellenti. 

Soggiungo poi lo stesso giornale ohe 
il motore ed il macchinario del molino 
medesimo, escono dalle rinomate officine 
(lolla ciisa Sschsr Wis) e C. di Zurigo, 
la quale è In Italia rappresentata da 
/>. Galli e Camp. Piazta Beltrame 3, 
Milano, ed in Friuli esclusivamente da 
Purasanta e Del Negro, Piazza del Duomo, 
palazzo di Prampero, presso i quali poi 
I signori mugnai troveranno le sete da 
Uuratto della ditta Fratelli Hornberger 
di Weizikon e le oinghie di canape per 
elevatori ad nao dei molini, pilerie di 
riso ecc. 

m i r r a r l a a l F r i u l i . Como ab­
biamo già iinnunciato questa sera .li 
riapre la suddetta birraria, questa volta 
condotta del concittadino Vincenzo 
Lucci, 

In Trilsunals 
I l i t r o c e i i s o C o s t a n s e o . Ieri 

mattina i difensori dell' Autonino Co­
stanzo senza frappor indugio hanno pre-
aenlato il ricorso al Tribunale Supremo 
di guerra e marina per nullili della sen­
tenza capitale pronunciata ieri'altro d.al 
Tribunale Militare di Venezia, 

Il ricorso si fonda sopra tre motivi 
di nullità, principale quello dell' inoom-
jietonza del Tribunale militare, in ri­
serva dì presentarne cltri prima della 
discussione. 

Costanzo, quando gli avvocati si reca­
rono a visitarlo dopo pronunciata la 
sentenza, passeggiava agitato, nervosa, 
da un canto all' altro della sua cella. 

Alla domanda sa volesse ricorrere ri­
spose : si signore, — alla domanda ae 
desiderasse qualche cosa rispose : non 
signore, e queste furono le soie parole 
che pronunciò. 

Sappiamo che la difesa farà praticlie 
affliichò sia sollecitata quanto più pos­
sibile la discussione del ricorso al Tri­
bunale supremo. 

Proverai 
cui da dove biflogua, iicfiuìstft lodo. 

* * 
Chi davvoro aiutar vuole, abbia più 

fatti dio parole, 

* * 
Chi vuol vedere il padrono, guardi i 

servitori. 

* * 
Chi oaccia al cervo non bada alle lepri. 

Hota. allegra 
Quando suo marito le riSuta del de­

naro, IFI bella contessa di Vattelapesoa 
ha l'abitudine di farsi venire uno sve­
nimento. 

Il sig, di Vattelapesoa (uno scettico) 
non se ne commuovo mai e chiama il 
mali; della moglie «una crisi monetaria.» 

Sciarada 
Grande albergo ai muti è il mio primiero. 
Gentil nome di donna è il mio secondo ; 
D'Abruzzo il montanar saune giocondo 
Al lutto scende e trova il cimitero. 

Spiegazione della Sciarada precedente 
C i i n - a i U a . 

Varietà 
nUovc «araiilnlerl «he |>re-

Cll iUai lO. Una terribile disgrazia è 
avvenuta l'altrieri nella cittadella di 
Torino. 

Novo allievi carabinieri si trovavano 
ad un balcone del secondo piano, ap­

poggiati alla ringhiera, aspeiiando la 
distribuzione di alcune lettere. 

Desiosi di esser primi io possesso di 
quelle lettere, essi si spìngevano contro 
la ringhiera accostandosi gli uai agli 
altri. ' 

ImprovvisamsBte la rlngbiertt cedette 
e gli allievi precipitarono nel cortile. 

Fu un momento terribile, 
Da tutte le parti si accorse tosto In 

aluto dai caduti. 
Tutti erano gravemente feriti, uno 

specialmente aveva riportate gravissime 
lesioni al capo per cui si dispera di 
salvarlo. 

Altri si ruppero braccia e gsmbe, 
altri ebbero gravi contusioni in altre 
parti del corpo. 

Mancano per ora altri particolari. 
Così la Piemontese, 
Seconda un telegramma della Lom­

bardia una degli allievi sarebbe morto 
sul colpo. 

I^otmario 
/>' aspello tieil' aula — t jueslurini — 

qualche sibilo — La vittoria// 
Roma G, L' aspetto dell' aula era oggi 

imponente. Tutti i banchi eran gremiti. 
Moltissimi crocchi sulle scale, negli am­
bulatori. Dell' emiciclo. 

La seduta passò agitata. 
L'assemblea ascoltò attenta, io silen­

zio, i discorsi degli on. Spaventa, Crispi, 
Depretis e Cairoli, Fu invece inquieta 
rumorosa durante gli altri discorsi, com­
preso quello di Cavaletto : a volte il 
frastuono era assordante. Si udì perfino 
qualche sibilo. 

Lo tribune erano sorvegliatissime, 
piene di agenti della questura. 

Nella votazione per appello nominale 
suir articolo 20 risposero oggi no, oltre 
i deputati di destra che votarono contro 
nei giorni scorsi, l'on. Serena e un 
gruppo di deputati lombardi della mag-
giorauza. Parte del centra destra a' a-
stenne, parte votò contro. 

Durante l'appello nominale, la Camera 
rumoreggiò significativamente al voto 
favorevole dato dai deputati cointeres­
sati, come Cavallini, Ferri. 

Il voto segreto. 
La proclamazione del risultato, della 

votazione a scrutinio segreto sul pro­
getto ferroviario fu accolta con applausi 
dai banchi della sinistra. 

Si considera da tutti insufflciente lu 
maggioranza ottenuta dal ministero. Lo 
confessano anche gli amici del governo. 

Nessun giornale commenta il voto. 
Soltanto la Riforma dico oho lo cifre 
sono troppa eloquenti : il ministero è 
ancor piii che moralmente bsttufo. La 
ultima seduta delle convenzioni sono la 
maggiore condanna. 

Votarono in favore nell'appello no­
minale sei ministri ed otto segretari ge­
nerali : senza il loro voto la maggio­
ranza sarebbe stata insufficiente. 

L'estrema sinisira. 
Oggi prima della seduta della Ca­

mera ebbe luogo una numerosa adunan­
za della estrema sinistra, presieduta 
dall'on, Bertani, 

Venne approvata all' unanimità la 
proposta di Bovio di mandare una com­
missione alla sinistra per proporre l'u­
scita in massa dall'aula, nel caso fos­
sero approvate le convenzioni, 

L'on- Bovio, Ferrari L. e Bertani re-
caronsì all'adunanza della sinistra per 
riferire la deliberazione del loro partito, 

L'on, Baccarini riuscì a persuaderò i 
deputati dell'estrema sinistra a recedere 
dal loro proposito. 

Convocazione del Senato. 
Il Senato è convocato il gioruo 12 

corrente. 
U credito fondiario. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il testo 
unico della legge sul credilo fon­
diario. 

Il collegio di Pesaro. 
Il collegio di Pesaro ò convocato il 

giorno 29 marza per l'elezione di un 
deputato, in sostituzione del prof, Pau-
zacchì di cui fu annullata la elezione. 

l icitali» tu Atrieu. 
La quarta spedizione. 

La Rassegna dice che è almeno assai 
prematura la suppoaiziono che si stia 
predaraudo una quarta spedizione per 
il Mar Rosso. 

La stagione in cui si va incontro si 
appone a qualsiasi operazione militare 
in Africa e quindi anche all' occupa­
zione di Kttssala. 

Ultima Pòsta 
Si aspetta una risposta dalla Russia, 
Londra 6. Tutti i gioraaii si occu­

pano dell'Àfganistan, 
Il Morning Post dice: L' ambasciatore 

russo diede ieri a Qladstone assicura­

zioni pacifiche, ma il Daily News afferma 
che le dichiarazioni della Russia sono 
attese e non erano ancora arrivate ier-
sera. 

La Rimia arma. 
Londra 6, Il Tiincsha da Filadelfia : 

La Russia ha ordinato nei cantieri mi­
litari tra navi da guerra ed altro prov­
viste da guerra. 

Il figlio di Bismarck. 
Londra 6, Il Daily Neu» dice Herbert 

Bismarck esser stato inviato in Inghil­
terra per ristabilire le relazioni amiche­
voli fra l'Inghilterra e la Germania, 

Una terribile catastrofe 147 marti, 
Vienna C. I giornali annnnsiano che 

nella miniera di carbone presso Korvin 
( Slesia ) 147 minatori sono stati colpiti 
da una esplosione. 

E incerto se tutti sono morti. 

Telegrammi 
V i e n n a 6, Quasi tutti i giornali 

si preoccupano di un' eventuale guerra 
fra r Inghilterra e la Russia, .Essi de­
plorano la mancanza ognor crescente 
di rispetto dei diritti altrui. 

Si confida nella missione a Londra 
del principe Erborto di Bismarck, la 
quale certamente comprenderà anche 
questo conilitto, ohe viene avversato 
dall'attuale tendenza pacifica delia Ger­
mania. 

l i o n d r a 6, Lo oblazioni per un 
monumento a Gordon ascendono ormai 
a 20,000 fiorini (?). Si attendono al­
l' uopo delle forti somme dai numerosi 
suoi amici d'Oriente. 

La grave situazione attuale vale ad 
attutire la guerra coutro il gabinetto. 

Il Sudan riguardasi ormai come ab­
bandonato. Si parla già del richiamo di 
Wolseley, attribuendolo all'oftalmia mi­
nacciosa da cui fu colpito. 

MemoriaMei privati 
3i,d:©xcatì. dd O i t t à , 

Udine, 7 marzo. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

aitio al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Granturco com, da L, 9.50 a U,— 
Segala U.SO „ - . -
Giallone com. , . „ „ 11.50 „ 11,90 
Frumento da semina,, „ —.— „ —,— 
Cinquantino . , . „ „ 9.90 „ 10.— 
Orzo brillalo quinl, „ „ —,— „ —,— 
Sorgorosso , , . . „ „ —,— „ —,— 
Castagne , „ 10,— „ 11.— 
Avena „ _ , _ „ 1 1 , _ 
Ĵ upinì , „ —.— „ —.— 
Fagiuolidipian. . „ „ 15.— „ —.— 
Fagiuoli alpig. . „ „ _ , _ „ — , _ 

Seitienìl. 
Reghotta al qainl, da L. 64.— a 65 
Altissima . . , 02,— ,, SO,— 
Trifoglio , . „ , 78,— „ 100— 
Some Spagna , , . . „ „ 80,— „ 120— 
Medica - . . , , —,— „ —.— 

Foraggi e combiistibiti. 
Fieno da L. 3.75 a 4.50 
Paglia —.— „ 3,60 
Legna (comp, dazio) „ „ —.— „ 2,45 
Carbone, - „ . , „ „ 5.70 „ 7.46 

Pollerie. 
Pollastri da L. 1,30 a 1,40 
Polli d'India m 1.10 „ 1,15 
^ » f. ,1 ., 1.15 „ 1.25 
Oche vive „ — „ .— 
Oche morte , . , „ „ —.— „ —.— 
Capponi „ „ 1,30 „ 1,35 
Anitre „ „ —.— „ __.— 
Galline 1,10 „ 1,15 

Uova, 
Uova al cento , , da L, —.— a ,— 
Burro —,— ., 

Afilano, 5 marzo. 
Il nostro mercato concorre molto scar­

samente, almeno per gii affari in piaz­
za, al miglioramento cho da qualche 
tempo viene segnalato da Lione, 

Noi non riscontriamo un aumenta 
nelle transazioni di quanto da noi si 
pratica solitamente, e per 1 prezzi, pic­
cola frazione più o meno, troviamo an­
cora le precedenti quotazioni. 

É dunque per ora un movimento af­
fatto locale quello di Lione, ciò che 
non toglie però che possa estendersi 
anche a noi, e ben volentieri lo augu­
riamo, non fosse altro che per sortire 
un momeoto dalla situazione monotoma 
a cui già ieri accennammo, 

Come affiiri della giornata si citano 
alcune vendile tanto nel greggio che 
nel lavorato, a prez.?i però invariati. 

DISPACCI DI B O R S A 
VENEZIA, fi marzo 

Rendita noil. I genaaio S7.7I> ad 98.81 td. ajo-
1 liMiIIg 96.63 a 0D.68, Londra i meli S5.ai 
a 25,!i9 Fraacese a vista tOO.!IS a 100.60 

Valutt. 
Pesai d* 30 {ranchi da ilO,— a — . - s Ban­

conote austriache da 201.75; a 205,21! Fiotliii 
aostrjaehl d'argento da ~ , « ,— 
Banca Tonets 1 gennale da 2SB,a .— 
Bocietì Costi. Yen. 1 gens, da 239 a 290. 

LONDRA, a marzo 
Inglese 98 llglG — Italiano 90, —i Spaonaolo 
—.—, Turco —.—, 

FIRENZE, 0 marzo 
Napoleoni d'oro —,—; Londra 25.22 i— 

FnutMBS 100,15 Aaloni Munip, —— (,Banca 
ifaiionaìe — ; Fumvia Merid.(can,) 691,50 
Banca Toscana — ; Credito Ilailana Mo-
blliue 1012, BandlU italiain 98,07 —i 

VIENNA, 8 marzo 
Mobiliare 80S.60 Lombarda 188.80 Ferrovie 

Anstr. 806.26 Banca Naiionala 808 ,— Napo­
leoni d'oro 9,79 —[ Cambio Pnbbl. 18,07; Cam­
bio IiAodra 121.35 Austriaca SljlO 

FABiai, 6 mai'zo 
Boadlia S Oio 61;67 Rondila 6 Ojo 109.07-
Rondita italiana 97.65,-— Ferrovia Lomb, —,— 
Ferrovia Vittorio Emanuela —.— ; Fonovie 
Romane —,<- Obbllgaaionl —,— Londra 
25.86 - I Inglese 93 1(1 lulia l ] ! Rendita 
Tare» 7,37 

BERLINO, 0 marzo 
Mobiliare 616.50 Aastrlaclie 507,— Lara-

bardo 280.60 Italiane 97,60 

DISPACCI PARTICOLAJRI 
MILANO 7 marzo 

Rendita italiana 97,80 i leroU 07,70 
Napoleoni d'oro — , « -

VIENNA, 7 marjo 
Rendita austriaca (carta) 83,GO Id. antr. (arg.) 
ai,-iO là. mai, (oro) 103,60 Londra 121.26 
Nap, 9,701(2 

FARiai, 7 marzo 
Gliiusura della aera Rend. It, 97,65 

Proprietil della Tipografia M, BARDCSCO. 
BujATTi ALESSANDRO, gerente rejpons. 

REALE ~" 
OOMPAGiriA, ITALIANA 

di Assicurazioni Generali 
Slilla v i ta ( le iruomo 

Fondata nell'unno 186S. 

Premialo (ii/'.Bsposi2Ìoni di Milano 1881, 
Lodi 1883 con Medaglie d'oro 

Torino 1884 con Medaglia d'oro 
del R. Ministero d'Agr. Ind. e Commercio 

SEDE SOCIALE ~ MILANO 

Via Monte Napoleone, n. 22, Palazzo proprio 

Capitale Sociale in N, 1250 Azioni 
' nominative da L. 6,000 

ìjl cadauna J Ì ^ Ì ' Ì I S ^ S S 
"Capi ta lo versato . , . . L, fj'aS.OOO 
_ |Obbli«nzioni degli Azio-
^> niati »6,62B,O0e 
MJAItre attività, stabili e 
5 1 valori «14,130,000 

a l rotolo delle garanzie L.20,380,006 
.oltre i premi futuri dovuti dagli assi­
curati. 

Assiourazioni di Oapiteli 
pagabili ai figli od eredi in oaso di morie 

dell'assiourato o ad epoche dotorminate, 

Soiiaito VitaUzU 1 

Rivolgersi alla Direzione della Reale 
Compagnia od In Udine dal sig. S c a l a 
V i t t o r i o , Piazza del Duomo n, 1. 

Apertura del mercato mensile bovino 
IN 

S. GIOVANNI DI MANZANO 

In seguito a superiore autorizzazione, 
sabato 81 marzo 1885 verrà inaugu­
rato in questo capoluogo il primo mer­
cato mensile di bovini, suini ed ovini, 

S, Giovanni ò in posizione centrale, 
ha facili e spesse comunicazioni col li­
mitrofa Illirico, e la locale stazione fer­
roviaria è autorizzata al trasporto del 
bostiume. 

Ogni capo bovino presente al mer­
cato concorrerà all'estrazione di tre 
premi in denaro. Durante il giorno ap­
posita banda musicalo suonerà, ad in­
tervalli, allegri concerii, e la sera si 
faranno fuochi d'artificio. 

Il mercato si riprodurrà o g n i temo 
s a b a t o di mese, perciò il secando a-
vrà luogo sabato 18 aprile 1885. 
S. Giovanni di Manzaiio, 22 febbraio 1885. 

Per il Sinduco 
G. B. Mentina 

D'affittarsi due appar­
tamenti in primo e terzo 
piano. Via della Prefet­
tura, Piazzetta Valentinis 
Casa Bardusco. 

A. V. RADDO 
SUCCESSORE A 

«lOWArVIVfl C O Z Z I 
fuori porta Villalta, Casa Mangìili 

Fabbrica aceto di Vino ed 
Essenza di aceto — Deposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolce filtrato. 

L' aceto si vende anche al 
minuto, 

SlimaliM, sig. Galleani, 67 
Fiirniacisto a Milano, 

Pieve di Teco, 14 niarxo 1834, 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma­

lattia per aver voluto sssiournrmi doli» scom­
parsa della stessa, essendo cessato e^ni b le ­
norrag ia da oltre quindici giorni. 

Il voler ologisre i magici olrotti delle pil­
lole prof. Por ta e doli'Opiaie bnlsamico 
lauovln, i lo stesso come protenderò og-
ginngare luco al sole o aniua al mare, 

Basti il dire cho mediante la proscritta 
cura, qunlun(jue accanita blenorrnglia 
devo scomparire, elio, in una parola, sono il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat­
tie segreto interne. 

Accetti duni|uo le espressioni pia sincere 
della mia gratitudioo nnclis in rapporto al­
l' inappuotabilità noll'oseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri duo 
vasi Gncr ln e due scatole Porta che 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postalo. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi doiln S, V, Ili, 

Obbligatiss. L, G. 
Scrivere franco olla farmacia Galleani. 

VINO 
.Presso la Ditta Purnsmifji t , 

e D e l ìVc^ro in Udine, Piaraa 
del ^ Duomo palazzo di Pram-
pero, trovasi pronto un grande 
deposito di 

VERO VINO ONQHBRESE 
«Il ProniontSr 

a prezzi discretissimi. 
Qualità od analisi sono tscni» 

Trovasi inoltre dell' eccel­
lente vino nos t r ano di can-̂  
tino rinomate. 

Pietra di Paragone 
PJSR MONETE FALSIFICATE . 

Questa pietra è utile per cassieri, ri­
cevitori, ufficiali di Banchi, gioiellieri, 
orefici, cambio-valute e particolari, 
K: Questa pietra ò in forma di lapis, 
per cui tascabile. 

Istruzione : Per sapore so un pezzo di 
moneta o qualche oggetto d'oreficeria 
sono veri o falsi basta inumidirlo col 
dito e fregare colla pietra il punto inu­
midito, se la fregatura lascia una trac­
cia nera il pezzo n l'oggetto ò falsidcato. 

Deposito osolnsivo per la Provincia di 

Udine, presso ENRICO MASON Udine. 

MÀGGHINE DA CUCIRE 
Nel vecchio e 

conosciuto d e ­
p o s i t o , Via A-
quileja n. 0, tro­
vasi un completo 
aasortiroento; ul­
timi recenti siste-
mi; garanzia illi­
mitata ; Officina 
speciale per ripa-
zioni. 

Gloria dell'industria meccanica. 
m a c c h i n a a pedale, silenziosa, 

senza navetta. B o b i n a contenento 
OOO metri di filo; ago corto. A d a t ­
t a s i a l i o g n i l a v o r o . 

Deposito della prima fabbrica germii-
cica dî i eignori Gritzner e Comp, (Dur-
lachj. Macchino i S I n g e r extra modello, 
da lire H&, 1 » 0 e 1 4 0 , 

GIUSEPPE BALOAN, 

Orario /erroviario 
( vedi quarta pagina ) 
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Le inserzioni si ricevono esclupiyamentei. ajl' ^̂ fflcio d* amministr^ìpne del giornale II Friìdi 
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Bepito Stampati per le Àinininistrazioni Gpvnali. 
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difetto 

omnibnt 
' « a i t a . 

AsAU 
A VBIMB 

•Me f.^ an t 
, 0.64 u t . 
„ 8.80 p. 
„ e.S3 p. 
, 8.28 p. 
. a;80 ant 

HA POMMBBA 
oi<é 0.30 «At, 

a s.ao tot. 
t IM p. 
, S.— j , 
ri 6.86 p. 

oauUb. 
aicètio 
omnib. 
omnlb. 
diletto 

A VtSlìtti ' 
Ole 9.Ì8 tot. 

10.10 not. 
4.26 p, 
7.40 p. 
8.20 p. 

S'pmitwe épmpleté di carte, stampe ed oggetti di cancelleria pei' Municipi, Scuole, 
^̂ WffliBijistraaiiptìi p]y|b!bEctìe e private. ' ,-.,.,..•• ' 

: 'Sseex!4!tìt*to,e aocpiaW'is' .pxoa^ 

IGGHIIIl PIR NOZZE 
Eleganza — Novità —• Distinzipsiì 

assicurata mediante i vaghi nostri S a n e b c U I jila C t t i i f e t ( a r o per niofez^, * 
confeaionatì.in ro^o di seta, ed fl/fami'm'fafiin 6ro»ntlb'iS,'Krgèht6''(inièiiìrtò, 
a genilMe,_ oro rosso rubino, smeraldo, opalina, mfflri. cangianti 

t Jo r»ne , ' ' ' ^ .<eMiP l Ì , flniaWe in oro, splendide, delicMe'perfottiBsime, 
I nostri Saoohettini Ballnni, die primefjgiana por assiemo grazioso e 

smagliante —..proprio agli Sponsali idi; fBraigli«...di8tinto.e.di.buoa.guslo, 
quantilnduo tutti disegnoti ô mjniaji ..esprelsameiite — con!inissiofio«pafc 
eomraissfono — vanno prtferifr 'po? «ftivojlieliza di prezzo, »8Ì»tfoffinip?ft 
stampa ornai a tutti.oomuni..^ • i-f' ''•>.' . y '. -',* j '•' A >*"-"' 

ID raso di seta, con Monogronnna.L, |* i8 ( i . ' " '' ' 
Corohe, Siorami da L. « a *.•*!»•. •' . . ' . Ì I ; Ì . ;^Ì ; i f i i . - ' . .• ' 

Cocoinissioni presso « « I I » " l i a ì s e r l sarti» Via Paj;i|q Som»j. |S^j, ,UI^J^E. 
Avvértema'--.\ sigtiori^Vicil^zati/ne adllecilinò le'ordinazioni per 're-

golarita di lavoro e di spedizione.' i . ' i l 

'Opel'')!' '41.''pi* f̂tif:̂ flk jejlĵ iĵ iflllié, 
,A. VISMARA: M o r u l e ( S o c i a l e , un-voltime in 8°, prezzo L. * 

PARI : P r i n c i p i ( o o v l o o * i « | > o r l i i l « n t n l t d i 'JFlVojPBtt 
t o l o g l B , un,volume in 8° gran<|6tdi' JOIJ.pagin?, illustrate 
•li? %nr^ nt%r|ifioha g -• - • ^ -

5 0 . 

itràtb cori 

• I I . It.liO. lo .• colorate -

VlTAIj5MÌn'»fe»ÈI««B'-lM«i»ri>*» B ' i io i ' s egn i to alia Stor,ia di 
M«-Zo//"ane«o, UB volume di pagine à7,6,, )ti.,,»j.lfS.' ' 

D'AtìOS'l!lNI.,'.'{Ì79'T'-18Vd)' ' t ó e b r d l i m u i « « r i ' ' d c i « ' i f lwH, . 
due volumi in ottavo, di pagine 428'E84,i isoni Ì19 tavole to­
pografiche in litografia, fc. 5 . » o . 

ZORUTO: P o e s i e CflMfj, e d I n e d i t e ' p u b b l i c a t e ' s o t t o gli au­
spici dell'Accademia di Udine; duo volumi in' ottavo di pagine 
XXXV-4B4-668', con prefazione-o biografìa, nonohó i! ritratto 
dal poeta in fotografia e sei illastrazioni in l i togMa, Ii.i«.<M», 

REBUFPO: T a v o ì o doic ' ia ' e l ^ i n e n t r e l r o o I m i H , presa per'-iili! 
unità la corda (100 tabelle) U 8.5Ó, ' ' 
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'MILANO —'farmacia N. 24, ùhmip Qalliàni — MILANO 

MB laboratpijo C.J!imico,Jji. PJSM, SS,.PWr,a ,e.,liM, n. 1 
" ' " ' ' j U ' " , ^̂  ' y- l ' i ^ ' '; 

Presentiamo questo-pteporato.del , nostro Laboratorio'aspo uba lunga 
serio di'aiint ',di prova av.oniiOBff lÒlt^iW.<io P'ono successo, non ohe lo lodi 
più sincere ovunque,ò slato adoperato, ed una dilTusi^iiwa yen^ita. 'n Eu­
ropa od in America; • ' ", 

Esso'non devo esser confuso con altre spocialitl che poHailo lo s t e s s o 
n o a i . o che sono i n c m c a p l ^ e, «pes.so'clani^osè. 11 nostro preparato ò i i n 
OleostOàrato disteso su tela olio, ooiitipnj i„. prinoipii d c l l ' u r n l c » n i o n -
t a f i » , pianta n^Kva dalle' alpi ,'ijoSbsoiuttf iln^ dalla plil remota antichità. 

- •' Pu nostro scopo dì trovare il lnotl'ò"'(u'avere la nostra tela nella'quale 
non sion'o alteriiti i prinoipii attivi doll'arnioa, e ci ainmo felioemente riu­
sciti mejdi^nte'Un p r o c e s s ò s p e c I t i le 'ed_ un a p p n r i « t o d i u o s t r w 
esff i la is lva I n v e n s l o n e e p r o p r l e t i » . 

La'.nostra tela viene talvolta fìkisiflontii od imitata goffamente col 
v c r d e r u i u ^ , v e l e n o conosciuto, per . la . sua aziono corrosivn o questo 
devo essere Rifiutata ricbiodepdo, quella che porta le nostro vere marche di 
fabbrica, ovvero quella inviata direttninento t'alia nostra Parmacia. 

Innumerevoli sono le guarigioni ottenute in molte malauie come lo at­
testano I « c r t i n o n t l i e l l e p q s s e i l l n i n o i In tutti i dolori in generale 
ed in particolare'polle l . am| i i a | ( j ( i i i l , nei r e n n u n t l s i n l d ' a l a n i p a r t e 
del corpo t à ' s n a r ' l s l ó i > e " è p r o n t a . Gio'va'nei''.»l<Ho»'I'' r e n a l i , d a 
c o l l o » ' nefk-I t loH, ' r ic l le , ' -u iMÌat ; i lc di u t e r o , nelle l e n o o r r o e , 
ne l l ' f f l l i l i n s son i^n to d ' « | t c r o , .eoCj Sorvo a loiiire-i d o l o i ' l d » . «»•-
t r t l l d e o r ' r i n ' i o ' n j ' da ' gó te ' ; risfilve'la callositii, gli iiiduriiuenti da ci­
catrici od ha inoteo •molto altre utili applicazioni pef malattie chirurgiche. 

I Costa l . I O , al metro: [,.'&,.al mezzo metro. 
Spedizione /ronca o domicilio amiungendo le spose postali: 

Rivenditori! In U d i n e , Fàbris Angelo, Cbmellì Francesco, L. Biasioli, 
A. Pontotti (Filippuzzi) farmacisti; é o r l u l a , F/mnoci^ C. Zaffiti, Far- , 
macia Pontoni; T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. Soravallo, Z a r a , . 
Farmacia N.'Aridrovicj T r e n * 0 ) Giupponi'Càrlo, "Frizzile.; Santoni;. 
H l i a l a t o , AlJinOvio; 'Grax', tìrablovìlz j F I I U I I B ^ . G . Prijtjrap, h-
ck6f"F.';' i H I I n n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. ,3, e sua 
Succursale Galleria Vittório"Eman'uel^ n."72, iOnsfiAj Mjip.zpui e, Oomp. 
via' s'ala 1 8 ; I l o i m a , via Pie'trb; ' 96 , Paganini e Villani, via Boroinei 
n, a, e in tutto lo principali Farmacie del Régno. 

POMATA UNlVlRSAtE 
PER LA PULITURA DEI PTAl-Ll 

MABCA:. HERIIMANN 'LtJÌB;SYNSKL •• 

.. "-.ftuesja" pomata è deoisamento il preparato più efficace, comodo, 
ed"il meno costoso dì tutti gli articoli simili, offerti ol ;co;nmer(|io,. 
— Essa ' î  Olente da qualsiasi acido corrosivo e nocivo,|o non cpn-
tiono ohe linone a4, Mtilì, sostanze. — La sua qualità'aórpasS^'^uella 
•dr-tdtielei altro /|flof;a , uqate. La Pomata uqiyewsla'rpujis'co'tutti" i 
metalli prózìo's'i e 'coraiini ed. ijnohe I j zinco, ' • _,j , ' ' ' ' 

Se no applica auU'ogJòt'to da pulire una picolisslma -'p4rle,='si 
•jtjfopisioia ;fortemonte con un pezzo- di lana, stoffii, flariolla beo:, a 
dopo di aver dato una nuova stropicciata con un pezzo di panno 

"asciutto; si vedrS-'Bnljif(l,''|(pplariré un ; lucido I)ri|lant»;^'«bllioggolto. — 
La.Pomata-u'nivOi'siilo'im'pedfseo'e fòglie ' là 'ruggine ed il vordcraqio 
Li*'amministrazioni dello strade ferrate, le compagnie di, vapori;.,i 
pompieri ecc., radopp,)'ariii;per.ipulirelpiaitte'rii Jrietallo, bottoni,'chiòdi, 
serrajurq, valvole e tubi ; e tutti gli stabilimenti in generlile ove tro-
'v'aèi'"taòlto;meta)|o,di|, ripulir_e;S6 ne valgono. I militari anche la pre-
fopiàcono atl ogiii altra sostiinii'ii, _ ! ^ i (,. 

,Rapcon|ando'qiiindi la ' niìé''Poniati'" anche per ' uso! doinestico, 
meri,tré essni .rimpiazza con 'Successo tutte lé pdlveri ed essenze 'adope­
rate'flìi qui, le quali spesso .Ofint^pgf^o sostanze nocive, éoras'rtòmo 
ossalico. L'imballaggio,e in s'catol'^ di latta decprata con eleganza. 
', Una piova fatta'cOiijfliiiesta'PoTnata''ecceIlehl'éj óonfi|rher'aBieSlio>' 
le>'taie a'ssbrtlve'ohe rfiialnnque certilìcato di terzi,,ò lodi chO ne, po­
trebbe faro ri'iivèàiore Steko. •• ' ;, ' , . • 
( , ,Ogni scatola che, non porta la,maro«'di fabbrica dev'ossero riflu-

(tata-come imitazione, o q u i n d i di.Jiiun valore.,-"i- - ' ' , 
., ynico deposito in Udine, presso il signor B ^ r a o t ì C S t S , » . 9 | U -

n i s l n l ' , ^ w Paolo Porpi numero 20. ,' i . • ' , , -

DA HmNg„, 
ow,a.8p ànt. 

„ '».M'aat. 
» '«.M p . " 
» 8 . « p . 

A TiUES»» . 1 DA TfUSS'm 
, misto ,. oro ìr.87 ant. | ore 7,20 ai;t, omnib. 

oiabib. , „i 11.36 ant , , 9.10 ant. omnib. 
onttlb.' ,11 9-62 p. ' , 4.60 p. omnibus 
omnlb. « 13.86 p. « 9 . - p. BdsUt 

A ODINB 
ore 10.— ant. 
, 12.80 p. 
, 8.08 p. 
, 1.11 ant. 

Bef liner ReiitHtions Fluid 
L'iisodi nueslo 

fluido è cosi dif-' 

Sf ACCETTANO 
4vTm a ppzzi iQoiiHs» 

JÌ^,tiEVAl^WBI -DM BO^Ii^l ì 

r>Ì GIACOMO COMESSAiTTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine , 

VENDESI UNA •' 

Farina alim'elitare razionale per i BOYIHÌ 
fjpmeròse.esperipnze prati?ate coi) Bovini d!c>gni .età, nel-, s 

l'alto mijflìo è bks'so Friuli, hanno luu)inos,apiente, fliipQstrato che 
questa Eariha'si ' 'può senz'altro ritèpei-e ilj'ioìglior,e,,e;piu eco­
nomico di tutti gli'aliroe'nti atti albi'nùtrizionee'd ingrasso,«dneCfetr, 
ti prónti'e aorprerid'enti.lln'poi'una'spijoialeimxiprtaniapel'la nutrì 
ziope deiivìtelli, E notorio che uh vitolio nelpabbàhdona're-jl latto,, 

'dellaitìadre.''eperìsoe non poco; coU'nio'di questaFafifia non solo 
6 impedijo il,deperimento, ma è migliorata' la nutrizione,- e jo ,svj-, 
luppo-dell'animale progredisco rapidamente., : 

La 'grande ricerca che.aì ' fa dei, nostri .livìtelli sui nostri 
mercati ed il caro, prezzo phe ,si pagana^ spooialmento quelli htìnè 
allevati, devono detórminacb tutti, gli allevatori ad approfttttarue. 

'Una dello pi-qve del reale 'merito di .questa Farina, è il subito 
'{iiimento.del latte' nelle vacche e la sua maggiore densità 

' MB. Roconli esperiorizo baino inoltre pKivato 'ch'e si presta 
con stando vantagg.-o anche 'alili nutrizione ' dei suihi, e per i 

•gfovaiii animali specialmente, è una alimentazione con .risultati 
, insuherabili. '- ' ,- , ' 

il prezzo 6 mitissimo. Agli acquìrauti saranno,impartite le, 
eru?iopi necessarie per l'uso. , -i ' 

1 
MI 

I 

chiaia la più a-
vanzata, -Impedi-

fusOjCbdriescosu-
perllua ogni rac-
comaudazione.Su-
psriore ad ogni 
altro praparato'di 
q u e s t o g e n e r e . 
Servo, a m'antenp-
(•e al cavallo .. 
fòrza ed- il coràg­
gio fino alla vè'c-

data, la debolezjio doi'i-om,,vi8oleoni'alio gambe, aOcavaloamenti muscolosi 
e mantiene le'gapibe sèÉoptoiasèlulte e'vigoróso. 

,scoilo irrigidirsi 
d e ! m e m b r i , o 
serve specialmen­
te a rinforzare i 
cavalli 'dòpo gran­
di fatiche, 

Guarisce le af-
,fazioni roijiBati-

ohe; i 'dolori 'àrt i-
cdlari, di antica 

•.Uni(Jo,'dep,08'lto in Udina al la d rogher ia V. M l n l s l n l . 

più Tossi 
2 0 INII D'EWRiNZà 2 0 

; '• -Le .t'osai si guariscono coU'uso delle-Pillole della 
'Fenice' préparììté dai farmacisti 'Boséro e i^nndri 
'dietro''i'I'Duomo, Udm^;'' 

Vna seRttala vale 40 centesimi. 

2 g Agi D'ESPMINZA gQ 

LO STABIIIMÌ1N.T0' 

••'. CHIMICO 

»: 

PARMAOEUTIOO 
INDUSTRIALE 

•'MJEAWÌVA'KOUI » I noviivi t, 

brev^ilat^ (la S, Al. il re d'Italia ViiMriO Emanuela 

' • ; è forni to 
' ' ' 

dello rinomato Pastiglie- Marchesini, tarresi, Secher, del l ' Eremila di 
Spaino, Pamraii Viohy, •Prendim, Rampassifini, Palerson' s Losenges, 
C(Wsia;A/faffiin(ito,FiKppu3ai-èco. eccla' t te-a guarire la tosse, raucedine, 
costipazione, ,bronc|hito ed altro simili malattie; ma il sovrano dei rimedi, 
q[uelló, ch'etiu lin nijimento olipiina ogni specie di tosse, quello che oramai 
ajObnosciufo per r e m c a ^ i a e semp|licità. in tutta Italia od anche all' estoro 
è'chiamalo dol nome di , ' ' ' 

," I. ,.'Polverl ìPj^jItorall ,|PuKP,^ 
Queste polveri'pon hanno bisogno delle gìornaliero-oiarlatanescbe rèclamse 

, che ,s i spapoiaiio ,da quaìohe Itempo, segnalanti al pubblico guarigioni per 
'ogìii 'specie'di ' in 'alattij ; esse si raccomandano,- da sé col soEjipome e sìa 

perda semplice ed elegante ìconfezìono,'sia- pel-prezzo meschino di uno 
lira al pacchetto, sorpassano Qualsiasi altro medioamonto di simil genere. 
PgjhP?oohel(tp flontiene 12 pólveri con relativa istruzione in carta di seta 
lucida, mwiitii d e l t i p b r q dellafai'niaiìia'Fìllpiiuzzi." ' ' 
'''*Lo"st'àbiliiii'entp ijispone inoltiio'dello"'s'éguenti'specialità, che fra lo tanto 
esperìme'Btàte dalla scienza'medica'nelle "malattie a cui ìi rlferiscon'o furono 
trovate estremamente utili e giudicato, e por la preparazione accurata, le 
pi\i p.dattq a curare e guarirò^ lo infermità,.che logorano, ed,-affliggono l ' u -
maDa sppoie; . , . , i 
' ' ^ ì e ' I i -òppo a i , )Biro«froIaUa()B a i . o a l o e e r o . r r o per combattere-
la i-achitide, la'mancanza di nutrimento noi bambini a fanciulli, 1' anemia, 
la clorosi'è .simili. 

IS ie lpoppo «Il - A l i o t e U l a n e o efficace pontro i catarri cronici dei 
Jbponohi, ^ella .-tescioi. e in tutte le aCfeziop di- simil genere., 
" m l r o j p i l i o ' ' U l '<$hlnn fs f e r r o , itopoMàtitiSsimo preparato ionico 
oOrEoborantejj-idolieo in sommò grado ad eliminare lo malattie croniche del 

. sangue,,^lecaohops,i«)-^aluptri,ieo(i., , , , 
t s o i rop | p , a , ' ì i ' l " ' è9 t i - ame »|,Iiii,^eo,Uc(ln)»,-medicamepto riconosciuto 

da tùtl'e'le"ovitòrità'medichè;oDnle "quello che'guarisce radicalmente la tossi 
bronchiali, couvulsi've'é paiii'ho, avendo'il'componente balsamico del Catramo-
e quello sedativo-dellà'-'Godeina. , -i - i - -
- lOUre-aci'A alla Farmacia FilIpuzzi-Girolami'Vongono-prep'arati: Io Scireppo 
•dittìifosfolattato, di. aalee,,]''Elisir Coca, V Elisir• ,.C(iit\a, X Elisir Gloria, 
VOdòntalgim ,PontoUi,iìlo Scitìoppo Tamarindo.'FiUpàì'ii/ì'Olio di Fegato 
di MeiitinfX) cene, senza prolojaduro di ferro,,, h.polvcì-i antimoniali 
diafitretiche per caoalU e boyfni eoa. eco, 

Spocialilà nazionali ed estere come: Farina lattea Nestlè, Ferro Bravaìs, 
iittignesia^Menrij'i'e Landriani, Peptone e Pancfeatiua Defresne, liquore 
•Gàudrhivde Gitgat,'OUo di Merluzsso Bergen, Estratto Orzo Tallito, Ferro 
Favilli. Estratto Liébig, Pillile Dehaut, Porta,. Speltai^zon, Brera, Cooper's 
Holloway, Blanofird,,(i\acfmim,"^allet,feMrtliiób Monti,'siqrdretti stramonio, 
E%ìich,^ TelU 'all'arnica Galleahi, • callifugo Lasz, Ecrkontylon, Élatin'a 
Ciuti, Confitti'al ftrbmwfo di canfora, eco', ecc. 

L'assortimento' dogli articpli di gomma elastica e dagli oggetti chirurgici' 
8 completo. , , 

Acquo ; minerali della primarie .fonti italiane e straniere. 

Udine, 1885 —• Tip. Marco Bardueoo. 


